
UNA CARTOLINA AMICA DEI BAMBINI 

Quando i "grandi" hanno deciso di pensare ai "piccoli", i capi di stato di molti paesi del 

mondo si sono assunti importanti responsabilità, firmando la DICHIARAZIONE DEI 

DIRITTI DEL FANCIULLO, adottata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 

novembre 1959 e la CONVENZIONE INTERNAZIONALE SUI DIRITTI DELL' 

INFANZIA, approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989. 

A distanza di 50 e 20 anni da quelle storiche date, il 20 novembre 2009 in orario 8.30/14.30 

alcuni uffici postali mobili si installeranno presso le Scuole Primarie "Gramsci", "Pavese", 

"Rodari" e "Frank" di Orbassano, "Collodi", "Re Umberto", "Vittorino da Feltre", 

"Dogliotti" di Torino, e presso P.za Molines di Giaveno dove si radunerà l'Istituto 

Comprensivo "Gonin".  

Gli alunni delle scuole coinvolte si presenteranno con migliaia di speciali cartoline, 

indirizzate al Presidente della Repubblica Italiana, al Segretario Generale dell'ONU e ad 

altre autorità locali, nazionali ed internazionali; a questi personaggi invieranno accorati 

messaggi per richiamare la loro attenzione sui Diritti che dovrebbero essere garantiti a tutti 

i bambini del mondo. Per l'occasione Poste Italiane ha realizzato, su disegno di alcuni 

alunni di scuola primaria, un timbro apposito con il quale si provvede all'annullo delle 

cartoline affrancate che potranno così essere spedite. L'evento si svolge anche grazie alla 

collaborazione della Federazione delle Società Filateliche Italiane e delle Amministrazioni 

Comunali di Orbassano e di Giaveno. 

In questo modo vorranno ricordare che tutti i bambini del mondo hanno il diritto ad essere 

amici e uguali; crescere sani e intelligenti; avere un nome; mangiare, essere curati ed 

avere una famiglia; essere amati se in difficoltà; essere protetti e coccolati dai 

propri genitori; andare a scuola, divertirsi, giocare e fare sport; essere soccorsi per primi 

in caso di catastrofe; non essere trattati male o sfruttati; vivere in pace. Con l'auspicio 

che i "grandi" autorevoli a cui si rivolgono, vogliano divenire gli ambasciatori di 

questo messaggio e decidano di assumere importanti responsabilità in tale direzione. 
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